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Servizio diocesano 
per le cause dei santi

L’antichità della Chiesa tergestina ci 
dona molteplici figure di santità martiriale 
legate alle primitive comunità cristiane 
della città. Nel corso dell'anno, saranno 
sinteticamente presentate per essere 
riscoperte nella devozione locale.

Tra i Protomartiri della Chiesa Ter-
gestina troviamo due belle figure di 
laici che hanno testimoniato la loro 

fede in Cristo nel 286 a Trieste durante la 
persecuzione contro i cristiani voluta da Dio-
cleziano e Massimiano: la giovane vergine 
Giustina e Zenone soldato a servizio del ma-
gistrato romano.

Santa Giustina
Giustina nata a Trieste da genitori cristiani 
(christianis parentibus) all’età di 14 anni 
ebbe diverse richieste di matrimonio per la 
sua bellezza, ma Ella le rifiutò argomentando 
che aveva consacrato la sua verginità a Cristo 
suo sposo. Quando il magistrato romano ven-
ne a conoscenza della decisione di Giustina 
di rifiutare le oneste proposte di matrimonio 
per la sua vocazione alla verginità per amore 
di Cristo la fece convocare per farla desistere 
dalla sua fede e dalla sua scelta della vergini-
tà. Il magistrato romano propose a Giustina 
di rinunciare a Cristo e di offrire sacrifici agli 
dei pagani: lo fece con lusinghiere promesse 
e piaceri (cum promissis et blanditiis) e non 
avendo ottenuto alcuna abiura della fede cri-
stiana passò a minacce e paventò per lei sicu-
ri tormenti. Ma Giustina fu fedele a Cristo.
Allora il magistrato ordinò che fosse crudel-
mente percossa, torturata con uncini di ferro 
conficcati nei seni e sospesa la sua persona 
ad un gancio. 
Nonostante queste atrocità la vergine Giusti-
na implorato l’aiuto di Dio (implorato Dei 
auxilio) sopportò le atroci sofferenze lodan-
do Dio nei tormenti. 
Non pago di ciò il magistrato romano la 
condannò alla decapitazione in odium fidei 
la vigilia delle idi di luglio (cioè il 13) circa 
l’anno 2861. 

San Zenone
La conversione al cristianesimo e il martirio 
di Zenone sono legati alla testimonianza di S. 
Giustina. Infatti Zenone, soldato alle dipen-
denze del magistrato romano, era tra i custodi 
della prigione dove Giustina era stata incar-
cerata in attesa del supplizio in odium fidei. 
Quando la vergine ricevette, dopo gli atroci 
tormenti, la sentenza di morte, Zenone irri-
dendo la serenità di Giustina che vedeva nel 
martirio il passaggio nella “Casa del Padre” 
in tono scherzosamente blasfemo le chiese 
che una volta raggiunto il paradiso tanto da 
lei decantato gli inviasse da quel giardino dei 
frutti. Quando Giustina fu giunta al luogo del 
supplizio, subito un fanciullo andò dal sol-
dato Zenone e gli portò in un drappo di lino 
delle mele (tradit lineum sudarium pomis) ri-
ferendo queste parole: “La Vergine Giustina 
ti invia le mele del giardino del suo Sposo 
che hai chiesto”. Zenone ricevuto il dono 
che aveva chiesto in modo provocatorio e 
blasfemo si ravvide e credette nella fede di 
Giustina martire di Cristo. Egli non esitò a 
ripudiare gli idoli e a confessare apertamente 
e liberamente il vero Dio. Quando il magi-
strato venne a conoscenza della conversio-
ne di Zenone ordinò di portarlo in tribunale 
per convincerlo a rinunciare a credere nella 
fede testimoniata da Giustina con il martirio. 
Constatato che Zenone non accennava di ri-
pudiare la fede cristiana il magistrato ordinò 
che fosse flagellato con fruste con palline di 
piombo per tutto il corpo fino alla morte. Sot-
to quei tormenti Zenone lodava il nome e la 
misericordia di Cristo. Il magistrato, temen-
do che per la sua fede e testimonianza verba-
le altri si convertissero, ordinò che gli fosse 
prima tagliata la lingua e poi decapitato. Così 
sull’esempio della vergine martire Giustina, 
Zenone meritò di ricevere il battesimo col 
proprio sangue morendo per Cristo. Zenone 
fu santo grazie alla testimonianza eroica di 
Giustina, donna forte innamorata di Cristo e 
desiderosa della salvezza anche dei suoi car-
cerieri1.

Culto dei martiri
Il culto tributato alla vergine martire S. Giu-
stina e all’ufficiale romano Zenone si cele-

brava nella Chiesa tergestina il 13 luglio se-
condo il rito aquileiese (fine XVI sec. inizio 
XVII sec.). Nel 1915 il Proprium del Vesco-
vo Karlin colloca la celebrazione liturgica 
dei due martiri al 14 di luglio. Nel proprio 
della Diocesi voluto dal Vescovo Santin nel 
1964 non compare né la festa né la memo-
ria dei Santi Zenone e Giustina. Nel proprio 
della Diocesi edito con la riforma liturgica 
del Concilio Vaticano II, voluta dal Vescovo 
Bellomi, ritroviamo i martiri Giustina e Ze-
none, ma collocati tra tutti i Protomartiri del-
la Chiesa Tergestina da ricordare il 7 giugno.
Le reliquie dei due martiri sono custodite e 
venerate nella Cattedrale di S. Giusto sotto 

O Padre di infinita misericordia
che susciti stupore
per le meraviglie della salvezza
operata da Cristo tuo divino Figlio
e che per opera dello Spirito Santo
le diffondi nelle menti e nei cuori
di chi, come la vergine Giustina
e il suo carceriere Zenone
hanno saputo riconoscerla
e testimoniarla
fa che anche noi, con la tua grazia
sappiamo liberamente scegliere
di vivere nella coerenza
dei principi evangelici
in ogni circostanza
della nostra vita.
Per Cristo nostro Signore.

Preghiera3

San Zenone e Santa Giustina
come raffigurati nell’opera
di mons. Giuseppe Mainati.

Effige di San Zenone 
e Santa Giustina 

dal passionario della 
Badessa Eufrasia 

Bonomo (XVII sec.).

Ramiro Meng, (esecutore Grambassi) 
bassorilievi, raffiguranti S. Zenone e S. Giustina, 
sui i pilastri d'ingresso alla chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie.

l’altare a sinistra della Cappella del SS. Sa-
cramento. L’ultima ricognizione delle reli-
quie di Santa Giustina e di San Zenone venne 
fatto nel 19862.

Note:
1	 Trduzione libera da Proprium Offi-
ciorum pro unitis Diocesibus Tergestine 
et Iustiopolitana, Pars Aestiva, Retisbo-
nae et Romae, Pustel, 1918.
2	 Per ulteriori notizie e per fonti bi-
bliografiche il riferimento sul web è  
http://rerumliturgicarum.blogspot.com a 
cura di Francesco Tolloi.
3	 Composta da Mons. Malnati.

Giustina e Zenone Protettori della Città

Il crudele martirio della vergine 
che convertì a Cristo il soldato


